VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 18 MAGGIO 2016.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 18 maggio 2016 alle ore 20,30 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano e Talamini Lino. Sono presenti il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore e i sindaci Fabbro dott. Paolo e Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:
1) Lettura ed approvazione verbale seduta precedente;

2) Approvazione della situazione patrimoniale di fusione di cui all’art. 2501-quartec c.c.;

3) Redazione ed approvazione del progetto di fusione di cui all’art. 2501-ter c.c. per incorporazione di CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SCA, con sede legale a Fontanafredda (PN) in via Brigata Osoppo n. 174, in CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SAC, con sede legale a Vittorio Veneto (TV) in via del Campardo 3;

4) Redazione ed approvazione della relazione di cui art. 2501 – quinquies c.c.;

5) Convocazione assemblea straordinaria dei soci per la delibera di fusione, ai sensi dell’art. 2502 c.c.
6) Varie eventuali.

Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano, dopo breve premessa, dà lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità dai consiglieri presenti alla riunione stessa. 

Per il secondo punto all’ordine del giorno il Presidente espone che, in seguito alla decisione di addivenire alla fusione per incorporazione della CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA nella CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, è stata redatta, secondo quanto prescritto dall'art.2501-quater c.c., la Situazione Patrimoniale di fusione alla data del 31/01/2016, che viene qui di seguito riportata:
Bilancio al @X00500031/01/2016@X005000End
	Stato patrimoniale attivo
	@X00500031/01/2016@X005000End
	@Y00500030/06/2015@Y005000End


	A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	
	1.484.319 @X000001@X000001End 
	1.988.301 


	B) Immobilizzazioni
	
	
	

	
I. Immateriali
	
	
	

	

2) Costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità
	
	@X000009@X000009End 
	  @Y000009@Y000009End 

	

3) Diritti di brevetto industriale e di utilizzo di opere 


dell'ingegno
	
	23.544 
	16.173 

	

7) Altre
	
	60.251
	63.388 

	
	
	
	

	
II. Materiali
	
	
	

	

1) Terreni e fabbricati
	26.081.797
	 
	  

	                meno fondo di ammortamento
	5.221.499
	20.860.298
	20.570.258@Y00003614.825.427

	

2) Impianti e macchinario
	11.669.570
	 
	@Y000043324.87  

	                meno fondo di ammortamento
	7.188.222
	4.481.348
	4.309.427

	

3) Attrezzature industriali e commerciali
	1.209.975
	 
	  

	                meno fondo di ammortamento
	947.423
	262.552
	291.159@Y00004865.

	

4) Altri beni
	230.854
	 
	0@Y0000780 

	                meno fondo di ammortamento
	177.786
	53.068
	58.620

	

5) Immobilizzazioni in corso e acconti
	
	14.545
	14.545 

	
	
	
	

	
III. Finanziarie
	
	
	

	

1) Partecipazioni in:
	
	
	

	


d) altre imprese
	@X000091  
	480.375
	480.325 

	
	
	
	

	Totale immobilizzazioni
	
	26.235.981
	25.803.895


	C) Attivo circolante
	
	
	

	
I. Rimanenze
	
	
	

	

4) Prodotti finiti e merci
	
	27.600.325
	3.316.310

	
	
	
	

	
II. Crediti
	
	
	

	

1) Verso clienti
	
	
	

	


- entro 12 mesi
	17.252.907
	
	

	


- oltre 12 mesi
	
	
	

	                 Meno fondo svalutazione crediti
	635.842
	
	 

	

 
	
	16.617.065
	13.195.138

	

4-bis)
Per crediti tributari
	
	
	

	


- entro 12 mesi
	
	153.190
	321.754

	
	
	
	

	

5)
Verso altri
	
	
	

	


- entro 12 mesi
	
	58.002
	52.728

	


- oltre 12 mesi
	
	
	 

	
	
	
	

	
III.
Attività finanziarie che non costituiscono 


Immobilizzazioni
	
	
	

	
	
	@X000220@X000220End 
	@Y000220@Y000220End 

	
IV.
Disponibilità liquide
	
	
	

	

1)
Depositi bancari e postali
	1.607.113
	
	

	

3)
Denaro e valori in cassa
	3.233
	
	 

	
	
	1.610.346
	8.146.177

	
	
	
	

	Totale attivo circolante
	
	46.038.928
	25.032.107


	D) Ratei e risconti
	
	
	

	
- vari
	
	31.135
	4.643


	Totale attivo
	
	73.790.363
	52.828.946


	Stato patrimoniale passivo
	@X00500031/01/2016@X005000End
	@Y00500030/06/2015@Y005000End


	A)
Patrimonio netto
	
	
	

	
I.
Capitale

	
	7.316.975
	6.872.113

	
III.
Riserva di rivalutazione

	
	3.524.895
	3.524.895

	
IV.
Riserva legale

	
	
	

	
V.
Riserve statutarie

	
	3.022.191
	2.925.883

	
VII. Altre riserve
	
	
	

	             Altre
	
	1.932.472
	1.805.294

	
	
	
	

	

Differenza da arrotondamento all'unità di Euro
	@X000335  
	1   
	(1)@Y00033511 

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale patrimonio netto
	
	15.796.534
	15.128.184


	B)
Fondi per rischi e oneri
	
	
	

	      2)
Fondi per imposte, anche differite
	
	30.987
	

	
3)
Altri
	
	203.830
	

	
	
	
	

	Totale fondi per rischi e oneri
	
	234.817
	263.815


	C)
Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato
	
	190.569
	89.431


	D)
Debiti
	
	
	

	
	
	@X000568@X000568End 
	@Y000568@Y000568End 

	
4)
Debiti verso banche
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	1.393.364
	
	

	

- oltre 12 mesi
	4.778.078
	
	

	           - oltre 5 anni
	1.187.469
	
	

	
	
	7.358.911 
	8.548.673

	
7) Debiti verso fornitori
	
	
	

	a) Fornitori terzi
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	5.743.354
	
	

	

- oltre 12 mesi
	
	
	

	
	
	5.743.354 
	1.403.023

	b) Fornitori Soci
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	43.925.091
	
	 

	

- oltre 12 mesi
	
	
	 

	
	
	43.925.091 
	26.908.731 

	       12) Debiti tributari
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	29.433
	
	

	

- oltre 12 mesi
	
	
	

	
	
	29.433 
	39.802

	
13) Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza


 sociale
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	86.871
	 
	

	

- oltre 12 mesi
	
	
	

	
	
	86.871 
	47.932

	
14) Altri debiti
	
	
	

	

- entro 12 mesi
	371.594
	
	

	

- oltre 12 mesi
	
	
	

	
	
	371.594 
	355.395

	
	
	
	

	Totale debiti
	
	57.515.254 
	37.303.556


	E)
Ratei e risconti
	
	
	

	
- vari
	
	53.189 
	43.960

	
	
	
	


	 Totale passivo
	
	73.790.363 
	52.828.946


	Conti d'ordine
	@X00500031/01/2016@X005000End
	@Y00500030/06/2015@Y005000End


	
1)
Rischi assunti dall'impresa
	
	
	

	
	
	
	

	
4)
Altri conti d'ordine
	
	
	


	 Totale conti d'ordine
	
	
	


	Conto economico
	@X00500031/01/2016@X005000End
	@Y00500030/06/2015@Y005000End


	A)
Valore della produzione
	
	
	

	
1)
Ricavi delle vendite e delle prestazioni

	
	26.281.879 
	37.383.732

	
2)
Variazione delle rimanenze di prodotti in


lavorazione, semilavorati e finiti

	
	24.284.014 
	(3.860.999)

	
5)
Altri ricavi e proventi:
	
	
	

	

- vari
	2.384.885
	
	

	

- contributi in conto esercizio
	
	
	

	
	
	2.384.885 
	2.457.445

	Totale valore della produzione
	
	52.950.778 
	35.980.178


	B)
Costi della produzione
	
	
	

	      6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	
	
	

	           a)
prodotti conferiti dai Soci
	
	48.848.381
	31.116.973

	

b)
mosti concentrati e rettificati
	 
	201.781
	515.824

	

c)
prodotti enochimici – materie sussidiarie
	 
	381.187
	302.429

	           d)  acquisto di vino
	
	117.576
	380

	
	
	
	

	
7)
Per servizi

	
	1.085.161
	1.213.478

	
8)
Per godimento di beni di terzi

	
	8.195
	19.025

	
9)
Per il personale
	
	
	

	

a)
Salari e stipendi
	700.732
	
	

	

b)
Oneri sociali
	132.287
	
	

	

c)
Trattamento di fine rapporto
	106.651
	
	

	

d)
Trattamento di quiescenza e simili
	
	
	

	

e)
Altri costi
	17.891
	
	

	
	
	957.561 
	1.070.776

	
10) Ammortamenti e svalutazioni
	
	
	

	
a)
Ammortamento delle immobilizzazioni



immateriali
	17.069 
	
	

	
b)
Ammortamento delle immobilizzazioni



materiali
	974.844
	
	

	
c)
Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	
	
	

	
d)
Svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo


circolante e delle disponibilità liquide
	 
	
	

	
	
	991.913 
	1.306.026

	
11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,


 sussidiarie, di consumo e merci

	
	
	

	
12) Accantonamento per rischi

	
	@X003193@X003193End 
	@Y003193@Y003193End 

	
13) Altri accantonamenti

	
	@X003430@X003430End 
	

	
14) Oneri diversi di gestione
	
	251.819  
	249.448

	
	
	
	

	Totale costi della produzione
	
	52.843.574  
	35.794.359 

	
	
	
	

	Differenza tra valore e costi di produzione (A-B)
	
	107.204 
	185.819


	C)
Proventi e oneri finanziari
	
	
	

	
	
	
	

	
16) Altri proventi finanziari:
	
	
	

	

d)
proventi diversi dai precedenti:
	
	
	

	


- altri
	
	19.633 
	39.182

	-
	
	
	

	
	
	
	

	
17) Interessi e altri oneri finanziari:
	
	
	

	

- altri
	
	106.837 
	204.659

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale proventi e oneri finanziari
	
	(87.204) @X003223 @X003223End 
	(165.477)@Y003223-11- 


	D)
Rettifiche di valore di attività finanziarie
	
	
	


	E)
Proventi e oneri straordinari
	
	
	

	
20) Proventi:
	
	
	

	

- plusvalenze da alienazioni
	
	  
	50

	
	
	
	

	
21) Oneri:
	
	
	

	
	
	
	

	Totale delle partite straordinarie
	
	0 
	50


	
Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E)
	
	20.000 
	20.392

	
22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate
	
	
	

	

a) Imposte correnti
	
	20.000 
	20.392

	
	
	
	


	
23) Utile (Perdita) dell'esercizio
	
	0@X003374@X003374End 
	0@Y003374@Y003374End 


Il Presidente ne illustra dettagliatamente il contenuto, commentando le varie poste contabili e rilevando come tale situazione patrimoniale sia stata redatta secondo i criteri di valutazione prescritti dal codice civile per il bilancio di esercizio.

Dopo ampia discussione, la situazione patrimoniale sopra riportata è approvata dal Consiglio di amministrazione all'unanimità.

Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente, dopo aver illustrato gli adempimenti previsti dalla legge in materia di fusioni societarie, passa ad esporre il contenuto obbligatorio del progetto di fusione prescritto dall'art. 2501-ter c.c..
Si procede quindi all'analisi ed alla disamina dei vari punti per addivenire alla redazione del progetto medesimo. Il Presidente chiarisce, in particolare, che data la natura di cooperativa a mutualità prevalente di entrambe le società, e dato quindi il carattere indivisibile delle rispettive riserve patrimoniali, il rapporto di cambio viene fissato alla pari, prevedendosi che a ciascun socio cooperatore della società incorporanda venga attribuita una partecipazione nella società incorporante di valore nominale pari a quello della partecipazione in precedenza detenuta, come verrà meglio illustrato nella relazione che si redigerà ai sensi dell'art. 2501-quinquies c.c.
Dopo ampia discussione si procede quindi alla redazione del progetto di fusione, il quale, previa lettura, viene approvato all'unanimità dai Consiglieri nel testo seguente:
“PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE

Di CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA in   CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA

Il Consiglio di Amministrazione della CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA (di seguito, “CANTINA CONEGLIANO-VITTORIO” o “Società Incorporante”) ed il Consiglio di Amministrazione della CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA (di seguito, “CANTINA SACILE” o “Società Incorporanda”) hanno redatto e predisposto assieme il seguente progetto di fusione, seguendo l’ordine specificamente indicato dall’articolo 2501-ter del codice civile.

1) Denominazione società partecipanti.
La fusione per incorporazione avverrà tra le società:

· “CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA” con sede legale a Vittorio Veneto 31029 (TV) in via del Campardo n. 3, numero d’iscrizione nel registro delle imprese di Treviso – codice fiscale e partita iva n. 00190690263, Repertorio Economico Amministrativo n. 64477, numero d’iscrizione all’albo delle società cooperative a mutualità prevalente di diritto n. A142425 (“Società Incorporante”) – che opera nel settore agricolo vitivinicolo attraverso la trasformazione, manipolazione e commercializzazione dei prodotti conferiti prevalentemente dai soci;
· “CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA” con sede legale a Fontanafredda 33074 (PN) in via Brigata Osoppo n. 174, numero d’iscrizione nel registro delle imprese di Pordenone – codice fiscale e partita iva n. 00071800932, Repertorio Economico Amministrativo n. 11261, numero d’iscrizione all’albo delle società cooperative a mutualità prevalente n. A120938 (“Società Incorporanda”) – che opera in analogo settore agricolo.
2) Statuto della Società incorporante.

Contestualmente all’approvazione del presente Progetto di Fusione, si delibererà l’adozione, con effetto verso i terzi dalla data di efficacia della fusione, dello statuto sociale allegato al presente progetto sotto la lettera “A”, che è da considerarsi parte integrante del medesimo. Tale statuto è quello attuale della Società Incorporante, al quale verranno modificati gli articoli 1, 7 e 26, in sede di delibera di fusione:

Testo attuale:

Art. 1

È costituita la Società agricola cooperativa denominata “CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA”.

La cooperativa ha sede legale nel Comune di Vittorio Veneto.

Sui documenti, etichette, carta da lettera, imballi e dovunque sia richiesto da leggi, regolamenti e consuetudini, potranno essere usate per brevità le diciture, gli acronimi, i marchi seguenti:

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO

e disgiuntamente tra loro

CANTINA DI CONEGLIANO;

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO;

CANTINA DI VITTORIO VENETO;

CANTINA PRODUTTORI DI VITTORIO VENETO.

La Cooperativa ha una filiale operativa nel comune di Vittorio Veneto ed una nel comune di Conegliano e potrà istituire, con delibera dell’organo amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tutto il territorio nazionale ed internazionale.

Art. 7

I soci sono tenuti a conferire tutta l'uva da essi prodotta entro le zone geografiche delimitate dalla cooperativa nonché gli altri prodotti agricoli di cui alla lettera b) dell' art. 4.

Sono esentati dall'obbligo del conferimento totale delle uve:

a) i soci che in passato sono stati autorizzati a non consegnare le uve dei terreni ( mappali, particelle, etc.) a suo tempo segnalati al fine dell'esonero in parola; tutta la restante produzione di uva, sui terreni diversi dai precedenti, va obbligatoriamente conferita alla cantina;

b) i soci che per particolari tipologie di uve e di loro vinificazione/commercializzazione venissero autorizzati a non conferire queste uve, purché però e soltanto qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga che con tale deroga questi soci non possano essere o diventare concorrenziali con gli interessi e gli scopi della cantina; e ciò ai sensi dell'art. 5 comma 3 del presente Statuto e dell'art.2527 del codice civile.

La mancata consegna di quanto impegnato al conferimento, quando non sussiste causa di forza maggiore riconosciuta, pone il socio nell'obbligo di pagare alla cooperativa una penalità che sarà fissata dal Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto nell'apposito Regolamento, fatto salvo il diritto della cantina al risarcimento dei danni.

Fermi restando gli  altri obblighi nascenti dalla legge, i soci sono obbligati all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e, qualora la cantina sia O.P. riconosciuta, devono in particolare: 

a) applicare, in materia di produzione, commercializzazione e tutela ambientale, le regole dettate dalla cantina; 

b) aderire ad un'unica Organizzazione di produttori vitivinicoli;

c) contribuire alla costituzione ed al finanziamento di fondi necessari per il conseguimento degli scopi sociali, con particolare riferimento ai fondi costituiti per l'esecuzione di programmi operativi. 

Inoltre i soci sono tenuti al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione:

a) del capitale sottoscritto, rimborsabile secondo quanto previsto ai successivi articoli 12 e 13;

b) dell'eventuale sovrapprezzo, non rimborsabile, calcolato secondo la precedente ultima sua determinazione in merito deliberata, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall'Assemblea in   sede di approvazione del Bilancio.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci; la variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera raccomandata alla cooperativa.

Art. 26

La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri variabile da 9 a 15 eletti dall'Assemblea dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.

Nel Consiglio dovranno essere equamente rappresentate le varie zone secondo criteri di ripartizione fissati dal Consiglio uscente.

La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Sono eleggibili i delegati del socio che cooperano alla sua impresa e che rappresentano il socio nell’Assemblea sociale ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 23 penultimo comma.

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi societari e scadono - alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica – tutti contemporaneamente.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed i Vice presidenti.

Nuova formulazione:

Art. 1

È costituita la Società agricola cooperativa denominata “CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA”.

La cooperativa ha sede legale nel Comune di Vittorio Veneto.

Sui documenti, etichette, carta da lettera, imballi e dovunque sia richiesto da leggi, regolamenti e consuetudini, potranno essere usate per brevità le diciture, gli acronimi, i marchi seguenti:

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO

e disgiuntamente tra loro

CANTINA DI CONEGLIANO;

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO;

CANTINA DI VITTORIO VENETO;

CANTINA PRODUTTORI DI VITTORIO VENETO;

CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA;

PREGIATA CANTINA SA.FO..

La Cooperativa ha una filiale operativa nel comune di Vittorio Veneto (TV), una nel comune di Conegliano (TV) e una nel comune di Fontanafredda (PN) e potrà istituire, con delibera dell’organo amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tutto il territorio nazionale ed internazionale.

Art. 7

I soci sono tenuti a conferire tutta l'uva da essi prodotta entro le zone geografiche delimitate dalla cooperativa nonché gli altri prodotti agricoli di cui alla lettera b) dell' art. 4.

Sono esentati dall'obbligo del conferimento totale delle uve:

a) i soci che in passato sono stati autorizzati a non consegnare le uve dei terreni ( mappali, particelle, etc.) a suo tempo segnalati al fine dell'esonero in parola; tutta la restante produzione di uva, sui terreni diversi dai precedenti, va obbligatoriamente conferita alla cantina;

b) i soci che per particolari tipologie di uve e di loro vinificazione/commercializzazione venissero autorizzati a non conferire queste uve, purché però e soltanto qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga che con tale deroga questi soci non possano essere o diventare concorrenziali con gli interessi e gli scopi della cantina; e ciò ai sensi dell'art. 5 comma 3 del presente Statuto e dell'art.2527 del codice civile.

La mancata consegna di quanto impegnato al conferimento, quando non sussiste causa di forza maggiore riconosciuta, pone il socio nell'obbligo di pagare alla cooperativa una penalità che sarà fissata dal Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto nell'apposito Regolamento, fatto salvo il diritto della cantina al risarcimento dei danni.

Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge, i soci sono obbligati all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e, qualora la cantina sia O.P. riconosciuta, devono in particolare: 

a) applicare, in materia di produzione, commercializzazione e tutela ambientale, le regole dettate dalla cantina; 

b) aderire ad un'unica Organizzazione di produttori vitivinicoli;

c) contribuire alla costituzione ed al finanziamento di fondi necessari per il conseguimento degli scopi sociali, con particolare riferimento ai fondi costituiti per l'esecuzione di programmi operativi

d) a mantenere il vincolo associativo per un periodo minimo di tre anni.
Al socio produttore, aderente all’ Organizzazione di Produttori riconosciuta, che non adempia le obbligazioni assunte e/o contravvenga alle disposizioni dello statuto e dei regolamenti, nonché alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono applicabili le seguenti sanzioni:

· Diffida;

· Sanzioni pecuniarie;

· Sospensione a tempo indeterminato;

· Esclusione.

La diffida sarà applicata nei casi di lieve inadempimento degli obblighi che derivano dalla partecipazione alla cooperativa, che procurino un danno economico alla medesima. 

Le sanzioni pecuniarie saranno applicate - dal Consiglio di Amministrazione, sulla base di un regolamento approvato dall’Assemblea – qualora dall’inosservanza degli obblighi del socio produttore derivi un apprezzabile danno economico per la cooperativa.

La sospensione dovrà esser applicata nel caso di ritardo superiore ad un anno nel versamento di eventuali contributi finanziari previsti in caso di esecuzione dei programmi operativi.

L’esclusione dovrà essere irrogata, oltre che nei casi previsti dall’art. 10 (Esclusione) del presente Statuto, qualora il socio produttore venga meno agli impegni assunti nell’attuazione dei programmi operativi, abbia interessi contrastanti con la cooperativa, contravvenga in modo continuativo agli obblighi previsti dal presente articolo, abbia recato alla Cooperativa un danno economico patrimoniale di rilevante entità.

La sottoposizione del socio produttore al procedimento sanzionatorio lascia impregiudicato il risarcimento del danno subito dalla Cooperativa.

Inoltre i soci sono tenuti al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione:

a) del capitale sottoscritto, rimborsabile secondo quanto previsto ai successivi articoli 12 e 13;

b) dell'eventuale sovrapprezzo, non rimborsabile, calcolato secondo la precedente ultima sua determinazione in merito deliberata, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall'Assemblea in   sede di approvazione del Bilancio.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci; la variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera raccomandata alla cooperativa.

Art. 26

La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri variabile da 9 a 21 eletti dall'Assemblea dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.

Nel Consiglio dovranno essere equamente rappresentate le varie zone secondo criteri di ripartizione fissati dal Consiglio uscente.

La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Sono eleggibili i delegati del socio che cooperano alla sua impresa e che rappresentano il socio nell’Assemblea sociale ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 23 penultimo comma.

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi societari e scadono - alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica – tutti contemporaneamente.

Per quanto riguarda la rieleggibilità si fa riferimento alle disposizioni legislative in essere.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed i Vice presidenti.

3) Rapporto di cambio.

La fusione verrà attuata, ex articolo 2501-ter del codice civile, sulla base delle situazioni patrimoniali delle due società riferite al 31 gennaio 2016. 

Nella valutazione del rapporto di cambio si è dovuto inevitabilmente tenere conto della peculiare natura delle società cooperative in generale, che si prefiggono finalità mutualistiche. 

In tali società vige, innanzitutto, il principio della irrilevanza della quota capitale posseduta ai fini del voto in assemblea (principio “una testa - un voto”, articolo 2538 comma 2 del codice civile); in secondo luogo, in caso di liquidazione della società, i patrimoni aziendali residuali sono destinati ex lege ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (articolo 11, Legge n. 59/1992); infine, la preminenza delle finalità sociali fanno propendere per la distribuzione fra i soci, in rapporto alla quantità e qualità delle uve conferite e di qualsiasi altro prodotto agricolo dagli stessi consegnato, del ricavato delle vendite dell’esercizio al netto di ogni spesa ed onere (entrambe sono cooperative a mutualità prevalente). 

Tutti questi fattori fanno ritenere adeguato un rapporto di cambio delle azioni alla pari, ritenendosi inoltre non sussistere le premesse per un conguaglio in denaro a favore dei soci di entrambe le società. Quindi a ciascun socio della Società Incorporanda verrà attribuito un numero di azioni della Società Incorporante il cui valore nominale sarà pari a quello delle azioni precedentemente detenute nella Società Incorporata.

In conseguenza alla mancanza nel caso concreto di diritti dei soci sul patrimonio sociale, di riserve divisibili o comunque di diritti correlati all’entità della partecipazione, non è necessario redigere la relazione degli esperti prevista dall’articolo 2501-sexies del codice civile.

4) Modalità di assegnazione delle quote.

Come sopra indicato, ai soci delle cooperative partecipanti alla fusione verranno riconosciute le azioni di capitale sociale che già possedevano nelle rispettive società, sulla base di un rapporto di cambio alla pari. 

Ne consegue che, per effetto della fusione il capitale dell’Incorporante aumenterà per un importo pari al capitale della Società Incorporata. 

Inoltre, con effetto dalla data di efficacia civilistica della fusione, i soci della Società Incorporata verranno iscritti nel libro soci della Società Incorporante.

5) Data di partecipazione agli utili, anticipata rispetto al giorno di acquisto di efficacia della fusione.
Le azioni assegnate ai soci della Società Incorporata parteciperanno agli eventuali utili prodotti dalla Società Incorporante a decorrere dal 1° settembre 2016.

6) Data di imputazione delle operazioni al bilancio della Società incorporante.

Le operazioni della Società Incorporanda saranno imputate al bilancio della Società Incorporante con effetto dal 1° settembre 2016.

Dalla stessa data decorreranno gli effetti fiscali ex articolo 172, nono comma, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n.917.

Invece gli effetti giuridici decorreranno, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2504-bis codice civile, dalla data dell’ultima iscrizione - in conformità a quanto previsto dall’articolo 2504 codice civile - dell’atto di fusione presso il registro delle imprese competente.

7) Eventuale trattamento a particolari categorie di soci.

Non sussistono categorie di azioni o soci con trattamento particolare.

8) Eventuali vantaggi a favore di amministratori.

Con effetto dalla data di efficacia civilistica della fusione, il Consiglio di Amministrazione della Società Incorporante CANTINA CONEGLIANO-VITTORIO verrà integrato con tre membri del Consiglio di Amministrazione della Società Incorporanda CANTINA SACILE, nelle persone dei signori:

1. BALLIN CLAUDIO, codice fiscale BLLCLD68P23G888H;

2. DELLA TOFFOLA ANTONIO, codice fiscale DLLNTN65H19G888R;

3. HORMANN ANDREA, codice fiscale HRMNDR71A21G888G;

Conseguentemente il nuovo Consiglio di Amministrazione di CANTINA CONEGLIANO-VITTORIO sarà composto da n. 18 membri che rimarranno in carica fino allo scadere dell’attuale Consiglio di Amministrazione, quindi termineranno il loro mandato con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2017/2018.

Non sono previsti particolari vantaggi a favore degli amministratori delle società partecipanti alla fusione.”

Per il quarto punto all’ordine del giorno il Presidente procede ad esporre ai Consiglieri le ragioni e gli obiettivi che rendono opportuna l'operazione di fusione; informa al riguardo i Consiglieri della necessità di redigere, ex art. 2501-quinquies c.c. un'apposita relazione che illustri e giustifichi, sotto il profilo giuridico ed economico, il progetto di fusione ed in particolare il rapporto di cambio delle partecipazioni.

Dopo ampia discussione, la detta relazione viene redatta ed approvata all'unanimità nel testo che segue:
RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI (art. 2501-quinquies cod.civ.)

“Signori Soci,

la presente relazione, redatta assieme dai Consigli di Amministrazione delle Vostre società ai sensi dell’articolo 2501-quinquies codice civile, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, è volta ad illustrare e giustificare, sotto il profilo giuridico ed economico e con particolare riferimento al rapporto di cambio, il progetto di fusione per incorporazione di CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA in CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, nonché ad illustrare le ragioni e i motivi che giustificano l’operazione con l’indicazione degli obiettivi che si intendono raggiungere.
1. Illustrazione dell’operazione e motivazioni della stessa.

1.1 Illustrazione dell’operazione

Trattasi di operazione di fusione per incorporazione di una società cooperativa in un’altra, in conformità con gli articoli 2501 e seguenti del codice civile e secondo le modalità e le condizioni contenute nel progetto di fusione.

Essendo entrambe le società delle cooperative a mutualità prevalente, i cui soci non godono di particolari diritti, non vi è l’emissione di strumenti finanziari e il rapporto di cambio delle quote è stato stabilito alla pari: non è richiesta la redazione della relazione degli esperti di cui all’articolo 2501-sexies del codice civile. 

Inoltre, con effetto dalla data di efficacia civilistica della fusione, il Consiglio di Amministrazione della Società Incorporante CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA verrà integrato con tre membri del Consiglio di Amministrazione della Società Incorporanda CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA, i quali andranno ad aggiungersi agli attuali 15 consiglieri della Cantina Conegliano-Vittorio. Conseguentemente il nuovo Consiglio di Amministrazione sarà composto da n. 18 membri che rimarranno in carica fino allo scadere dell’attuale Consiglio di Amministrazione, quindi termineranno il loro mandato con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2017/2018.

Infine, non ricorrono i presupposti per l’applicazione della procedura di cui all’articolo 2501-bis codice civile.

1.2 Società partecipanti alla fusione
Società Incorporante: “CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA” con sede legale a Vittorio Veneto 31029 (TV) in via del Campardo n. 3, numero d’iscrizione nel registro delle imprese di Treviso – codice fiscale e partita iva n. 00190690263, Repertorio Economico Amministrativo n. 64477, numero d’iscrizione all’albo delle società cooperative a mutualità prevalente di diritto n. A142425. Il capitale sociale sottoscritto alla data di chiusura della situazione patrimoniale al 31/01/2016 è pari ad Euro 7.316.975,35 di cui versati Euro 6.770.674,75.
Società Incorporanda: “CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA” con sede legale a Fontanafredda 33074 (PN) in via Brigata Osoppo n. 174, numero d’iscrizione nel registro delle imprese di Pordenone – codice fiscale e partita iva n. 00071800932, Repertorio Economico Amministrativo n. 11261, numero d’iscrizione all’albo delle società cooperative a mutualità prevalente n. A120938. Il capitale sociale sottoscritto alla data di chiusura della situazione patrimoniale al 31/01/2016 è pari ad Euro 179.805,36 di cui versati Euro 172.191,78.
1.3 Motivazioni della Fusione

Vista la contiguità e la potenzialità delle aree rappresentate dalle attuali realtà societarie, si è valutata positivamente l’opportunità di creare una struttura che aggreghi insieme 1.500 produttori viticoli con una superficie complessiva di circa 2.500 ettari di vigneti in produzione.

Tale operazione farà nascere una cooperativa che, forte delle risorse umane e delle competenze delle società coinvolte, potrà disporre di una produzione complessiva di circa 400.000 quintali di uva arrivando a detenere una quota molto significativa di prodotto nel panorama delle uve atte a produrre vino Prosecco doc e della nascente Doc interregionale Pinot Grigio delle Venezie, oltre naturalmente a tutte le altre varietà e denominazioni.

La cooperativa avrà così anche una forza rappresentativa nei confronti delle pubbliche istituzioni, Provinciali, Regionali e Nazionali, nonché nel mondo della produzione.

La contiguità dei territori vitati delle attuali cooperative, tra Veneto e Friuli, comporterà anche un’economia di scala in tutte le fasi della raccolta, vinificazione e commercializzazione delle uve conferite dai Soci, e rafforzerà la presenza commerciale sul mercato.
Infine, la valenza nel mondo cooperativo di questa operazione, con la nascita di un polo che con la massima trasparenza si confronterà con i privati in un’ottica tesa alla valorizzazione della nostra intera filiera produttiva.

In sostanza, la fusione dovrebbe portare al raggiungimento di una dimensione critica che permetta un approccio migliore agli obiettivi di mercato e agli strumenti per raggiungerli, ciò anche alla luce del mutevole contesto in cui attualmente si opera: il tutto con lo scopo primario di garantire una redditività costante e crescente per tutta la propria base sociale.

1.4 Aspetti giuridici

Per effetto della fusione, allo statuto della Società Incorporante CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA (allegato A), verranno apportate le seguenti modifiche, da sottoporre ad approvazione dell’assemblea:

Testo attuale:

Art. 1

È costituita la Società agricola cooperativa denominata “CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA”.

La cooperativa ha sede legale nel Comune di Vittorio Veneto.

Sui documenti, etichette, carta da lettera, imballi e dovunque sia richiesto da leggi, regolamenti e consuetudini, potranno essere usate per brevità le diciture, gli acronimi, i marchi seguenti:

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO

e disgiuntamente tra loro

CANTINA DI CONEGLIANO;

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO;

CANTINA DI VITTORIO VENETO;

CANTINA PRODUTTORI DI VITTORIO VENETO.

La Cooperativa ha una filiale operativa nel comune di Vittorio Veneto ed una nel comune di Conegliano e potrà istituire, con delibera dell’organo amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tutto il territorio nazionale ed internazionale.

Art. 7

I soci sono tenuti a conferire tutta l'uva da essi prodotta entro le zone geografiche delimitate dalla cooperativa nonché gli altri prodotti agricoli di cui alla lettera b) dell' art. 4.

Sono esentati dall'obbligo del conferimento totale delle uve:

a) i soci che in passato sono stati autorizzati a non consegnare le uve dei terreni ( mappali, particelle, etc.) a suo tempo segnalati al fine dell'esonero in parola; tutta la restante produzione di uva, sui terreni diversi dai precedenti, va obbligatoriamente conferita alla cantina;

b) i soci che per particolari tipologie di uve e di loro vinificazione/commercializzazione venissero autorizzati a non conferire queste uve, purché però e soltanto qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga che con tale deroga questi soci non possano essere o diventare concorrenziali con gli interessi e gli scopi della cantina; e ciò ai sensi dell'art. 5 comma 3 del presente Statuto e dell'art.2527 del codice civile.

La mancata consegna di quanto impegnato al conferimento, quando non sussiste causa di forza maggiore riconosciuta, pone il socio nell'obbligo di pagare alla cooperativa una penalità che sarà fissata dal Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto nell'apposito Regolamento, fatto salvo il diritto della cantina al risarcimento dei danni.

Fermi restando gli  altri obblighi nascenti dalla legge, i soci sono obbligati all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e, qualora la cantina sia O.P. riconosciuta, devono in particolare: 

a) applicare, in materia di produzione, commercializzazione e tutela ambientale, le regole dettate dalla cantina; 

b) aderire ad un'unica Organizzazione di produttori vitivinicoli;

c) contribuire alla costituzione ed al finanziamento di fondi necessari per il conseguimento degli scopi sociali, con particolare riferimento ai fondi costituiti per l'esecuzione di programmi operativi. 

Inoltre i soci sono tenuti al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione:

a) del capitale sottoscritto, rimborsabile secondo quanto previsto ai successivi articoli 12 e 13;

b) dell'eventuale sovrapprezzo, non rimborsabile, calcolato secondo la precedente ultima sua determinazione in merito deliberata, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall'Assemblea in   sede di approvazione del Bilancio.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci; la variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera raccomandata alla cooperativa.

Art. 26

La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri variabile da 9 a 15 eletti dall'Assemblea dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.

Nel Consiglio dovranno essere equamente rappresentate le varie zone secondo criteri di ripartizione fissati dal Consiglio uscente.

La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Sono eleggibili i delegati del socio che cooperano alla sua impresa e che rappresentano il socio nell’Assemblea sociale ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 23 penultimo comma.

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi societari e scadono - alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica – tutti contemporaneamente.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed i Vice presidenti.

Nuova formulazione:

Art. 1

È costituita la Società agricola cooperativa denominata “CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA”.

La cooperativa ha sede legale nel Comune di Vittorio Veneto.

Sui documenti, etichette, carta da lettera, imballi e dovunque sia richiesto da leggi, regolamenti e consuetudini, potranno essere usate per brevità le diciture, gli acronimi, i marchi seguenti:

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO

e disgiuntamente tra loro

CANTINA DI CONEGLIANO;

CANTINA PRODUTTORI DI CONEGLIANO;

CANTINA DI VITTORIO VENETO;

CANTINA PRODUTTORI DI VITTORIO VENETO;

CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA;

PREGIATA CANTINA SA.FO..

La Cooperativa ha una filiale operativa nel comune di Vittorio Veneto (TV), una nel comune di Conegliano (TV) e una nel comune di Fontanafredda (PN) e potrà istituire, con delibera dell’organo amministrativo, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tutto il territorio nazionale ed internazionale.

Art. 7

I soci sono tenuti a conferire tutta l'uva da essi prodotta entro le zone geografiche delimitate dalla cooperativa nonché gli altri prodotti agricoli di cui alla lettera b) dell' art. 4.

Sono esentati dall'obbligo del conferimento totale delle uve:

a) i soci che in passato sono stati autorizzati a non consegnare le uve dei terreni ( mappali, particelle, etc.) a suo tempo segnalati al fine dell'esonero in parola; tutta la restante produzione di uva, sui terreni diversi dai precedenti, va obbligatoriamente conferita alla cantina;

b) i soci che per particolari tipologie di uve e di loro vinificazione/commercializzazione venissero autorizzati a non conferire queste uve, purché però e soltanto qualora il Consiglio di Amministrazione ritenga che con tale deroga questi soci non possano essere o diventare concorrenziali con gli interessi e gli scopi della cantina; e ciò ai sensi dell'art. 5 comma 3 del presente Statuto e dell'art.2527 del codice civile.

La mancata consegna di quanto impegnato al conferimento, quando non sussiste causa di forza maggiore riconosciuta, pone il socio nell'obbligo di pagare alla cooperativa una penalità che sarà fissata dal Consiglio di Amministrazione secondo quanto previsto nell'apposito Regolamento, fatto salvo il diritto della cantina al risarcimento dei danni.

Fermi restando gli  altri obblighi nascenti dalla legge, i soci sono obbligati all'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti interni e delle deliberazioni adottate dagli organi sociali e, qualora la cantina sia O.P. riconosciuta, devono in particolare: 

a) applicare, in materia di produzione, commercializzazione e tutela ambientale, le regole dettate dalla cantina; 

b) aderire ad un'unica Organizzazione di produttori vitivinicoli;

c) contribuire alla costituzione ed al finanziamento di fondi necessari per il conseguimento degli scopi sociali, con particolare riferimento ai fondi costituiti per l'esecuzione di programmi operativi

e) a mantenere il vincolo associativo per un periodo minimo di tre anni.
Al socio produttore, aderente all’ Organizzazione di Produttori riconosciuta, che non adempia le obbligazioni assunte e/o contravvenga alle disposizioni dello statuto e dei regolamenti, nonché alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione sono applicabili le seguenti sanzioni:

· Diffida;

· Sanzioni pecuniarie;

· Sospensione a tempo indeterminato;

· Esclusione.

La diffida sarà applicata nei casi di lieve inadempimento degli obblighi che derivano dalla partecipazione alla cooperativa, che procurino un danno economico alla medesima. 

Le sanzioni pecuniarie saranno applicate - dal Consiglio di Amministrazione, sulla base di un regolamento approvato dall’Assemblea – qualora dall’inosservanza degli obblighi del socio produttore derivi un apprezzabile danno economico per la cooperativa.

La sospensione dovrà esser applicata nel caso di ritardo superiore ad un anno nel versamento di eventuali contributi finanziari previsti in caso di esecuzione dei programmi operativi.

L’esclusione dovrà essere irrogata, oltre che nei casi previsti dall’art. 10 (Esclusione) del presente Statuto, qualora il socio produttore venga meno agli impegni assunti nell’attuazione dei programmi operativi, abbia interessi contrastanti con la cooperativa, contravvenga in modo continuativo agli obblighi previsti dal presente articolo, abbia recato alla Cooperativa un danno economico patrimoniale di rilevante entità.

La sottoposizione del socio produttore al procedimento sanzionatorio lascia impregiudicato il risarcimento del danno subito dalla Cooperativa.

Inoltre i soci sono tenuti al versamento, con le modalità e nei termini fissati dal Consiglio di Amministrazione:

a) del capitale sottoscritto, rimborsabile secondo quanto previsto ai successivi articoli 12 e 13;

b) dell'eventuale sovrapprezzo, non rimborsabile, calcolato secondo la precedente ultima sua determinazione in merito deliberata, su proposta del Consiglio di Amministrazione, dall'Assemblea in   sede di approvazione del Bilancio.

Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal libro soci; la variazione del domicilio del socio ha effetto dopo trenta giorni dalla ricezione della relativa comunicazione, da effettuarsi con lettera raccomandata alla cooperativa.

Art. 26

La cooperativa è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di consiglieri variabile da 9 a 21 eletti dall'Assemblea dei soci, che ne determina di volta in volta il numero.

Nel Consiglio dovranno essere equamente rappresentate le varie zone secondo criteri di ripartizione fissati dal Consiglio uscente.

La maggioranza dei componenti il Consiglio di Amministrazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Sono eleggibili i delegati del socio che cooperano alla sua impresa e che rappresentano il socio nell’Assemblea sociale ai sensi di quanto previsto al precedente articolo 23 penultimo comma.

Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi societari e scadono - alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del Bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica – tutti contemporaneamente.

Per quanto riguarda la rieleggibilità si fa riferimento alle disposizioni legislative in essere.

Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed i Vice presidenti.

Ai sensi dell’articolo 2503 codice civile, i creditori delle società partecipanti alla fusione possono opporsi alla fusione entro sessanta giorni dall’ultima delle iscrizioni previste dall’articolo 2502-bis codice civile.

Nessun vantaggio particolare viene riservato a favore degli amministratori delle società partecipanti all’operazione di fusione.

Non esistendo particolari categorie di soci, non è previsto alcun trattamento particolare riservato a questi ultimi.

1.5 Aspetti contabili
La fusione avrà luogo sulla base dei valori delle situazioni patrimoniali delle due società riferite al 31 gennaio 2016 in quanto, ai sensi dell’articolo 2501-quater codice civile, entro centoventi giorni da tale data, le società provvederanno al deposito del progetto di fusione presso le rispettive sedi sociali e presso il registro delle imprese di Treviso.

2. Modalità di assegnazione delle azioni della società Incorporante.

Nella valutazione del rapporto di cambio si è dovuto inevitabilmente tenere conto della peculiare natura delle società cooperative in generale, che si prefiggono finalità mutualistiche. 

In tali società vige, innanzitutto, il principio della irrilevanza della quota capitale posseduta ai fini del voto in assemblea (principio “una testa - un voto”, articolo 2538 comma 2 del codice civile); in secondo luogo, in caso di liquidazione della società, i patrimoni aziendali residuali sono destinati ex lege ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione (articolo 11, Legge n. 59/1992); infine, la preminenza delle finalità sociali fanno propendere per la distribuzione fra i soci, in rapporto alla quantità e qualità delle uve conferite e di qualsiasi altro prodotto agricolo dagli stessi consegnato, del ricavato delle vendite dell’esercizio al netto di ogni spesa ed onere (entrambe sono cooperative a mutualità prevalente). 

Tutti questi fattori fanno ritenere adeguato un rapporto di cambio delle azioni alla pari, ritenendosi inoltre non sussistere le premesse per un conguaglio in denaro a favore dei soci di entrambe le società.

Quindi, ai soci delle cooperative partecipanti alla fusione verranno riconosciute le azioni di capitale sociale che già possedevano nelle rispettive società. 

Ne consegue che, per effetto della fusione il capitale dell’Incorporante aumenterà per un importo pari al capitale della Società Incorporata.

3. Data a decorrere dalla quale le operazioni delle società partecipanti alla Fusione sono imputate, anche a fini fiscali, al bilancio della Società Incorporante.

Gli effetti giuridici della fusione decorreranno, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2504-bis codice civile, dalla data dell’ultima iscrizione - in conformità a quanto previsto dall’articolo 2504 codice civile - dell’atto di fusione presso il registro delle imprese competente.

Le operazioni della Società Incorporanda saranno imputate al bilancio della Società Incorporante, a decorrere dal 1° settembre 2016. Gli effetti fiscali, ai sensi dell’articolo 172 comma 9 del D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986, retroagiranno al 1° settembre 2016.

4. Riflessi tributari dell’operazione sulle società partecipanti alla fusione.

Oltre a numerosi altri riflessi tributari che esplicheranno effetti di natura operativa sugli obblighi e sulle formalità procedurali e di versamento delle imposte, i principali effetti tributari dell’operazione sono di seguito descritti: 

· La fusione di società è regolata, ai fini tributari, dall’articolo 172 del D.P.R. n. 917 del 22 dicembre 1986, così come modificato dal Decreto Legislativo n. 344 del 12 dicembre 2003 entrato in vigore il 1° gennaio 2004.

· La legislazione vigente è improntata a principi di generale neutralità dell’operazione di fusione, che non costituisce realizzo né distribuzione di plusvalenze e minusvalenze, né in capo alle società interessate all’operazione di fusione né in capo ai relativi soci.

· La Società Incorporante subentra in tutti gli obblighi e diritti tributari alla Società Incorporata, con decorrenza dalla data di efficacia della fusione. Pertanto gli obblighi di versamento, inclusi quelli relativi agli acconti d’imposta e alle ritenute operate, della Società Incorporanda che si estingue per effetto della fusione, sono adempiuti dalla stessa società fino alla data di efficacia della fusione; successivamente a tale data, i predetti obblighi si intendono a tutti gli effetti trasferiti alla Società Incorporante.

· Le eventuali perdite fiscali delle società partecipanti alla fusione, compresa la Società Incorporante, saranno riportabili in diminuzione del reddito di quest’ultima, successivamente alla data di efficacia della fusione, nei limiti ed alle condizioni previste dal comma 7 dell’articolo 172 del più volte richiamato D.P.R. 917 del 1986. 

· Non vi sono riserve in sospensione di imposta iscritte nel bilancio della società Incorporanda.

· Ai fini delle imposte indirette, la fusione costituisce operazione esclusa dall’ambito applicativo dell’I.V.A., ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera f), del D.P.R. n. 633/1972. Secondo tale norma, infatti, non sono considerati cessioni rilevanti ai fini I.V.A. i passaggi di beni in dipendenza di fusioni di società. 

5. Previsioni sulla composizione dell’azionariato a seguito dell’operazione di fusione.

Come sopra precisato, ai soci delle cooperative partecipanti alla fusione verranno riconosciute le azioni di capitale sociale che già possedevano nelle rispettive società, sulla base di un rapporto di cambio alla pari. 

Ne consegue che, per effetto della fusione il capitale dell’Incorporante aumenterà per un importo pari al capitale della Società Incorporata.

6. Effetti della fusione sui patti parasociali.

Non risulta l’esistenza di patti parasociali nella Società Incorporante CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA.

7. Valutazioni dell’organo amministrativo in ordine alla eventuale ricorrenza del diritto di recesso previsto dall’articolo 2437 codice civile.

La proposta di fusione per incorporazione di CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA in CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA non comporta la possibilità di esercizio del diritto di recesso ai sensi dell’articolo 2437 codice civile a seguito dell’eventuale delibera di approvazione del progetto di fusione, in quanto vi è sostanziale identità tra l’oggetto sociale della Società Incorporante e quello della Incorporata.

Inoltre non sono previste modifiche delle clausole dello statuto che possano dar luogo, ai sensi del citato articolo 2437, al diritto di recesso in capo agli azionisti che non avessero concorso alle relative deliberazioni.”
Per il quinto punto all’ordine del giorno il Presidente propone di convocare, nei termini e con le modalità di legge e di statuto, l'Assemblea straordinaria dei soci per la decisione in ordine alla fusione per incorporazione della CANTINA DI SACILE E FONTANAFREDDA SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA nella CANTINA DI CONEGLIANO E VITTORIO VENETO SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA, di cui all'art.2502 c.c., per il giorno  21 giugno 2016 alle ore 08.00 in prima convocazione ed eventualmente in seconda convocazione per il giorno  22  giugno 2016 alle ore 19.00.
Il Consiglio approva all'unanimità e dà mandato al Presidente di procedere alla convocazione.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, viene redatto il presente verbale che dopo lettura viene approvato all’unanimità.

Il Presidente chiude la seduta, sono le ore 22.00


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
